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RESOCONTO 
DEL RADUNO DEGLI ARCIERI DI INTERESSE REGIONALE 

Terzo di Aquileia – 21/04/2024 
 

Il 21/04/2024 si è tenuto a Terso di Aquileia il primo raduno degli arcieri di interesse regionale organizzato al 
fine di individuare gli atleti che potenzialmente potranno entrare a far parte della rappresentativa regionale 
che parteciperà alle manifestazioni nazionali programmate per l’anno in corso. 
 
OBIETTIVO DI QUESTO RESOCONTO è quello di informare tutte le società della Regione dell’attività svolta 
durante il raduno in modo tale che anche chi non ha potuto essere presente o non aveva arcieri convocati di 
sapere le modalità organizzative e i programmi futuri della Commissione Tecnica Regionale. 
 
ARCIERI PARTECIPANTI: su 42 convocati al raduno hanno partecipato 29 arcieri delle varie classi e divisioni 
interessate. Gli assenti sono risultati alcuni seniore o master impegnati in altre competizioni e alcuni giovanili 
con impegni personali o di altro genere. 
 
TECNICI PERSONALI O DI SOCIETA’ PRESENTI: I tecnici personali o di società presenti al raduno sono stati 12 
compresi i tecnici che collaborano con la Commissione Tecnica Regionale. 
 
SOCIETA’ RAPPRESENTATE: le società che avevano arcieri presenti al raduno sono state: 
1) 07002 - ASD ARCIERI THEODORO DAL BORLUS  
2) 07003 - ASD COMPAGNIA ARCIERI UDINE  
3) 07005 – ASD COMPAGNIA ARCIERI ISONZO  
4) 07009 – ASD COMPAGNIA ARCIERI CORMONS 
5) 07011 – ASD ZARJA 
6) 07013 – ASD COMPAGNIA ARCIERI CELTI 
7) 07014 – ASD ARCO CLUB TOLMEZZO 
8) 07017 – ASD GRUPPO ARCIERI MANIAGO 
9) 07025 – ASD ARCIERI CURTIS VADI 
10) 07026 – ASD TRIESTE ARCHERY TEAM 
 
DETTAGLI DEL RADUNO: in sintesi le fasi che hanno caratterizzato il raduno sono state le seguenti: 
 ACCOGLIENZA – all’arrivo gli arcieri convocati e i loro tecnici personali o di società hanno potuto 

consumare una piccola colazione che ha permesso ai presenti di socializzare tra di loro prima di 
iniziare l’attività di tiro; 

 BRIEFING – durante il raduno si sono tenuti 3 briefing: 
 Il primo, all’inizio delle attività, ha coinvolto tutti i partecipanti per poter informare delle prossime 

attività e gli impegni che la compagine regionale affronterà durante questa stagione agonistica. 
Infine è tato spiegato il programma e l’organizzazione del raduno. 

 Mentre gli arcieri erano impegnati nella prima sessione di tiri, si è tenuto un incontro con i tecnici 
personali o di società presenti. Si è dibattuto di alcuni argomenti riconducibili all’attività della 
Commissione Tecnica Regionale e sono state raccolte alcune proposte per migliorare i rapporti tra 
settore tecnico regionale e le società della Regione. 
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 Al termine dell’attività c’è stato un breve briefing con tutti i presenti per richiamare alcuni 
particolari organizzativi della prossima trasferta della squadra regionale e sensibilizzare i tecnici 
ma soprattutto gli atleti, in merito all’impegno che si sono assunti accettando di far parte della 
rappresentativa regionale. 

 SESSIONI DI TIRO – durante il raduno sono state organizzate due sessioni di tiri: 
 Durante la prima parte sono state tirate 30 frecce con volee di 6 frecce dove l’unica difficoltà 

aggiuntiva è stata quella di avere un tempo ridotto a 3 minuti per volee; 
 Nella seconda fase si sono organizzati degli scontri “a coppie” utilizzando la formula del “mixed 

team” che sono stati ripetuti ben tre volte. 
In entrambe le sessioni si sono utilizzati degli score dove era possibile registrare, oltre che il punteggio, 
anche gli impatti al fine di poter evidenziare le rosate degli arcieri sia durante la prima fase che 
durante gli scontri. Oltre al vantaggio di poter analizzare la rosata in questo modo si è voluto spostare 
l’attenzione degli arcieri dal mero punteggio alla qualità dell’azione di tiro e alla gestione delle fasi 
degli scontri. 

 SCHEDA VALUTATIVA – durante la prima fase di tiro i tecnici regionali presenti hanno provveduto alla 
compilazione di una scheda valutativa degli arcieri presenti finalizzata a raccogliere i loro dati 
personali ed eventualmente riportare alcune caratteristiche tecniche e dei materiali utilizzati.  

 QUESTIONARIO DI GRADIMENTO – al termine dell’attività agli arcieri e ai tecnici presenti è stato 
chiesto di rispondere a un questionario finalizzato a ottenere un riscontro dell’attività eseguita al 
raduno.  

 
CONSIDERAZIONI FINALI: il raduno si è tenuto in un clima di assoluta serenità senza particolari problemi.  
L’organizzazione del campo di tiro e di tutte le strutture necessarie è stata precisa e impeccabile; molto 
apprezzate è stata l’accoglienza. 
In questo primo raduno, considerando l’evoluzione tecnica di ogni arciere intervenuto di esclusiva 
competenza del proprio tecnico personale o di società, i tecnici regionali presenti si sono limitati ad 
un’osservazione degli arcieri registrando eventuali impressioni e peculiarità tecniche. 
E’ stata particolarmente notata l’autonomia degli arcieri, specialmente dei più giovani, nella gestione del 
proprio materiale e delle fasi di tiro. 
Particolarmente apprezzati dagli arcieri gli “scontri a coppie” e da una parte dei tecnici presenti anche la 
compilazione del questionario di gradimento. 
 
COMUNICAZIONI ALLE COMPAGNIE REGIONALI E AI TECNICI INTERESSATI: 
E’ intenzione della Commissione Tecnica Regionale informare tutte le società regionali dell’attività che viene 
organizzata, degli impegni della squadra regionale e dei progetti futuri e per tale motivo, questo resoconto e 
gli altri che seguiranno, verranno mandati a tutte le compagnie della Regione. 
Ai tecnici degli arcieri presenti al raduno verranno inviati gli score con la registrazione degli impatti in modo 
che ogniuno possa trarre le proprie considerazioni ed eventualmente fossero state notate alcune peculiarità 
degne di nota sarà inviata anche la scheda valutativa. 
Il risultato dei questionari di gradimento verrà tenuto in considerazione e utilizzato per migliorare le prossime 
attività della Commissione Tecnica Regionale e in caso sarà oggetto del prossimo incontro con i tecnici 
personali o di società che interverranno al prossimo raduno. 
 
 PER LA COMMISSIONE TECNICA REGIONALE 

Daniele FERRACIN 
 


